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Mentre si attende il varo definitivo della « 382 » 

Gli enti locali si preparano 
ad esercitare i nuovi poteri 

Domani a Civitanova Marche la prima riunione della consulta regionale co
stituita dal PCI - Una fase che impone un modo di amministrare diverso 

ANCONA — Enti locali e partiti (al
meno alcuni) non stanno con te
rnani in mano, ad aspettare il parere 
finale del governo sulla attuazione 
della «382»: nelle Marche si molti
plicano in questi giorni le iniziative 
dei consigli comunali. Si ha chiara 
la percezione del fatto politico fon
damentale, del rivolgimento che il 
decreto di trasferimento delle fun
zioni permetterà. Ci si prepara ad 
un nuovo modo di essere dei Comuni, 
della Regione; soprattutto, qui nelle 
Marche, esistono concrete possibilità 
per condurre ancora più avanti il 
processo di unità e di collaborazione 
tra i partiti. 

Intanto, si richiederanno compe
tenza, capacità e straordinario impe
gno agli amministratori, gli stessi 
che in questo anno sono stati prota
gonisti di una lotta di elevato livello 
politico, aggregante, in taluni casi, 
anche per le popolazioni. E l'inizia
tiva del PCI è rivolta proprio a qua
lificare, a rendere più incisiva que
sta battaglia: i comunisti, domani 
pomeriggio a Civitanova Marche 
(presso il lido Cluana) hanno convo
cato la prima riunione della CON
SULTA REGIONALE PER GLI 
ENTI LOCALI per insediarla uffi
cialmente ed eleggerne il presidente. 
E* un organismo di cui faranno par
te amministratori e dirigenti, uno 
strumento di lavoro con il quale si 
intende dare più forza alla inizia
tiva politica nei Comuni. 

« Dovrà costituire un momento di 
discussione, ma anche di studio — ci 
spiega il compagno Janichi Cingoli. 
del direttivo regionale — un punto 
di riferimento per lavorare con chia
rezza di idee e rinnovata passione 
politica. 

«Abbiamo sentito la necessità — 
continua — di realizzare un lavoro 
specifico e collegiale sulla complessa 
tematica della amìninistrazione dello 

Stato, e ciò oltretutto in conseguen
za della accresciuta responsabilità che 
il nostro partito ha assunto dopo le 
elezioni del 15 e 20 giugno. Questa 
iniziativa coincide intanto, non a ca
so, con una fase di grande novità 
che le Marche stanno vivendo. L'in
tesa politica che governa tu Regione 
è salda, viva; anzi, comincia un im
pegno nuovo e si aprono interessanti 
prospettive dopo l'accordo program
matico siglato dai partiti a Roma. 
Secondo noi, la presenza determinan
te. direi quasi vincolante, dei proble
mi del decentramento dello Stato nel
la trattativa, testimonia di una ma
turità superiore, di una effettiva cre
scita del movimento autonomistico. E 
noi nelle Marche abbiamo dato e 
stiamo dando un importante contri
buto ». 

Chiediamo al compagno Cingoli un 
parere sui nuovi compiti dei comuni 
e delle autonomie locali. 

«Si tratterà proprio di inventare, 
in alcuni casi, un originale modo di 
intervenire: — dice il dirigente co
munista — non sarà solo qualche po
tere in più da esercitare (se fosse 
solo così; sarebbe ben più circoscrit
ta l'importanza della legge 382 e mi-
tiori sarebbero state le resistenze e i 
contrasti). Un diverso modo di essere 
e di amministrare nel vero senso: 
ecco perché noi comunisti riteniamo 
che anche nelle Marche si porrà il 
problema di estendere il processo uni
tario, di rinsaldare i rapporti tra i 
partiti, di stabilire una collaborazio
ne tra Comuni e Regione. 

« Certo, • a fronte dei fatti nazio
nali, sarà necessario probabilmente un 
rafforzamento dell'intesa di governo 
e di programma che vede il PCI nel
la maggioranza alla Regione. Anche 
nei Comuni, nelle realtà di base deve 
consolidarsi una unità politica, solle
citando le forze sociali ad un rap
porto qualitativamente diverso con le 

istituzioni, fuori cioè da logiche par
ticolaristiche o anguste. Non solo i 
nuovi poteri, ma l'intera situazione 
di emergenza, impongono a nostro pa
rere una visione ampia e al tempo 
stesso di massima concretezza ». 

Con Cingoli discutiamo dei punti 
decisivi del rinnovamento dello Stato 
(finanza locale e pubblica, intesa 
come sistema unitario; riforma della 
legge comunale e provinciale, com
prensori. trasferimento di competen
ze ai Comuni e alle Regioni). Ma 
come reggeranno gli enti locali al 
nuovo impatto, con le difficoltà di 
funzionamento e di intervento che li 
caratterizzano ancora? 

« Al di là di ogni inutile qualun
quismo, che pure altri hanno fatto in 
questo periodo — soggiunge Cingoli 
— noi diciamo che ci si deve mettere 
al lavoro subito, per far funzionare 
meglio e in modo nuovo la macchina 
della amministrazione pubblica. Con 
ciò non ignoriamo i problemi o le 
difficoltà. 

«Se ci si muove con coerenza ed 
impegno, non si rischierà il discredito 
o addirittura il fallimento. E poi ab
biamo fiducia che nelle forze poli
tiche prevalgano anche in questo caso 
la ragione e la volontà unitaria sui 

. tentativi di svuotare questa grande 
conquista. La DC. che pure si muo-

.ve molto contraddittoriamente, nelle 
\ Marche ha già assunto impegni pre

cisi, mi riferisco al dibattito più re
cente in consiglio reaionale. alla po
sizione assunta in più sedi dal presi
dente della Giunta, Adriano Ciaf fin. 

Domani dunque, i comunisti conti
nuano la discussione a Civitanova 
Marche, sulla base delle indicazioni 
che fornirà il senatore Giorgio De 
Sabata nella sua relazione (alla se
duta pubblica della consulta sono 
stati invitati gli amministratori locali 
di altri partiti). 

1. ma. 

In attesa di una riunione che si svolgerà sabato 

Alla Maraldi rinviata di 72 ore 
la cassa integrazione guadagni 

Alcuni reparti del tubificio sono ormai fermi, mentre in altri si continua a 
produrre — Oggi occupazione simbolica della Banca d'Italia ad Ancona 

' i 1 . ' V n 1 -

Incontro a Palazzo del Popolo 

Il direttore fa il punto 
sui cantieri di Ancona 

ANCONA — Per esaminare 
i gravi problemi che trava
gliano 11 cantiere navale di 
Ancona, nel quadro della si
tuazione generale della can
tieristica nazionale, si è svol
to a Palazzo del Popolo un 
incontro promosso dall'ammi
nistrazione comunale di An
cona, dalla regione Marche e 
dalla provincia, al quale han
no partecipato il vicepresiden
te della provìncia dorica Ca-
va tassi, il direttore del com
plesso naval-meccanico inge
gner Susat, alcuni esponenti 
del consiglio di fabbrica e 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali nonché del
la FLM provinciale. 

Nell'aprire l'incontro il sin
daco si è fatto portavoce del
le istanze degli arsenalotti 
anconetani circa i ritardi che 
si registrano nella realizza
zione dei nuovi impianti, ed 
ha espresso vive preoccupa

zioni circa la puntuale con
ferma del carico di lavoro 
garantito a suo tempo. Moni-
na ha inoltre chiesto all'inge
gner Susat di fare un quadro 
particolareggiato della situa
zione occupazionale all'inter
no dello stabilimento. Da par
te sua il tecnico ha riconfer
mato che entro il prossimo 
mese di settembre — così co
me del resto era già stato 
reso noto ai membri del Con
siglio di fabbrica — si torne
rà alla normalizzazione dei 
livelli occupazionali, e quindi 
dovrebbero di pari passo di
minuire gli operai in attesa 
di lavoro. 

Nel dibattito apertosi sono 
via via • intervenuti fra gli 
altri il vicepresidente della 
Giunta regionale Massi, il vi
cepresidente della provincia 
Cavatassi, il compagno Sar-
zana, per il consiglio di fab
brica, e alcuni sindacalisti. 

Grave lutto per i l PCI 

La morte del compagno 
Adrio Galeazzi 
ANCONA — Nella serata di martedì è deceduto improv
visamente ad Ancona il compagno Adrio Galeazzi, figura 
di combattente antifascista e dirigente operaio molto 
noto e stimato nella città. La morte del compagno 
Galeazzi è annunciata dai comunisti di Ancona in un 
manifesto, kì cui si sottoiinea la perdita di «un valo
roso combattente per i diritti dei lavoratori» e se ne 
indica «lesempio di tenacia e di coerenza agli ideali 
del socialismo». Anche il gruppo consiliare del PCI alla 
Regione Marche, che ha lavorato con Galeazzi nella 
prima legislatura regionale, ne ricorda «l'impegno serio 
e tenace, la probità e il rigore morale che l'hanno 
ispirato e che derivano dalla lunga milizia politica, dal 
duro tirocinio della fabbrica e delle lotte democratiche 
ed antifasciste». Ieri numerose delegazioni di operai, di
rigenti comunisti e di aitri partiti hanno reso omaggio 
alla salma, composta presso l'ospedale di Ancona. 

Il compagno Adrio Galeazzi era nato ad Ancona 59 
anni fa <il 20 settembre); nel 1940. a soli 22 anni, ade
risce al Partito Comunista e già nel 1942-1943 diventa 
capo-cellula all'interno del posto di lavoro, al cantiere 
navale. Comincia così una vita di - impegno politico 
xistancabHe. Galeazzi ha fatto parte anche del «Pronte 
della gioventù» e nella lotta di resistenza è stato re
sponsabile politico del Gap di Galligoano con la carica 
di sottotenente. E* stato anche volontario de! gruppo 
«FriuM» (corpo volontari della libertà). Nel PCI ha 
avuto presto incarichi di responsabilità, dal direttivo 
«fella sezione «Umberto Terzi» alla segreteria della se
zione di Palombella, all'impegno nella commissione pro
vinciale sanità (di cui è - diventato poi responsabile). 
Nel '69 è entrato a far parte del Comitato Federale ed 
ha diretto insieme ad altri compagni la commissione 
fabbriche della federazicne. E' stato membro del comi
tato regionale del PCI; nelle prime elezioni regimali, 
appunto, è stato eletto consigliere alla Regime Marche. 
- I funerali si svolgalo questo pomeriggio alle ore 16 

, (presso l'ospedale). Al dolore della famiglia, di tutti 
' quanti lo amareno si associano anche i compagni della 

redazione marchigiana dell'Unità. 

| ANCONA — Il provvedimento 
della cassa integrazione gua
dagni al tubificio Maraldi, 
che aveva provocato vivaci e 
dure proteste oltre a imme
diate iniziative di lotta, è 
slittato di alcuni giorni. La 
prop«>età ha infatti accordato 
una deroga di 72 ore. mante
nendo quindi fino alla gior
nata di sabato prossimo i li
velli occupazinali intatti. Nel
la stessa giornata di sabato 
— si è appreso — si riuni
ranno 1 vertici aziendali, per 
valutare i nuovi preoccupanti 
ritardi nell'attuazione dell'ac
cordo del 13 scorso, e pren
dere in esame le decisioni 
emerse dal coordinamento a-
ziendale nazionale che si è 
riunito ieri a Bolo<ma. 
Nello stab;limento anconeta
no, comunque, si continua a 
produrre. Certamente i cicli 
produttivi risentono in ma
niera pesante dello stato di 
incertezza e della carenza 
ormai cronica delle materie 
prime: su 8 linee produttive. 
ne sono ormai efficienti solo 
due e alcuni interi reparti 
(come quello della zincatura. 
della catramatura e del taglio 
dell'acciaio), sono totalmente 
deserti e inutilizzati. Una 
parte .della lavorazione dei 
tubi viene quindi regolarmen
te effettuata fuori dell'azien
da metalmeccanica, presso 
altre industrie del settore. 

Per la giornata di ogsi. 
frettato, è stato deciso un'ul
teriore azione dimostrativa di 
pressione sull'Italcasse e i va
ri istituti di credito interessa
ti al finanziamento a medio 
termine concordato nella re
cente Diattaforma di accordo. 

Le maestranze occuperanno 
simbolicamente in mattinata 
(come è già avvenuto per al
tre banche cittadine» la sede 
della Banca d'Italia. 

Sul fronte della vertenza 
nazionale, nella giornata di 
ieri l'assemblea di fabbrica 
ha ribadito e confermato le 
decisioni prese martedì scor
so dal coordinamento delle 
aziende metalmeccaniche e 
siderurgiche del gruppo. 

In particolare si è insistito 
perchè si organizzi una gran
de manifestazione a carattere 
nazionale, da tenersi nei 
primi giorni della prossima 
settimana a Roma. Questa 
proposta è stata ieri mattina 
lungamente discussa, poiché 
c'era chi avrebbe preferito 
una sene di iniziative regio
nali e provinciali, che pun
tassero al coinvolgimento di 
altre categorie di lavoratori 
ed all'imoe^no diretto degli 
enti locali. 

« La situazione è sicura
mente preoccupante e densa 
di incognite — ci ha riferito 
il compagno Stefano Daneri 
della segreteria della Camera 
del lavoro anconetana — ma 
al di là della giusta pressione 
per il rispetto delle scadenze 
fissate nella bozza d'accordo. 
rimane il fatto che occorre la 
massima fermezza per non 
far ulteriormente scivolare la 
riunione del 27 dell'Italcas-
se. Infatti se per questa data 
non si concretizzasse nulla — 
ha concluso — i pericoli fu
turi per tutto il gruppo sa
rebbero molto fondati, per
chè entrerebbe in crisi la 
campagna bieticola *77 e cioè 
una delle condizioni essenzia
li per la ripresa produttiva 
ed occupazionale del gruppo 
Maraldi ». 

Macerata 

Iniziative del 
PCI per il 
lavoro alla 

« Bigiaretti » 
MACERATA — Al calzatu
rificio • Bigiaretti » di Ma
tetica 80 operai rischiano 
seriamente il posto di lavo
ro. La situazione della fab
brica è stata presa in esa
me dalla segreteria della fe
derazione comunista e dal 
comitato della zona monta
na del PCI; I comunisti con
siderano • gravemente dan
nosa sia per i ' livelli di oc
cupazione che per l'economia 
della zona la situazione 

In una nota stampa i due 
organismi dirigenti del PCI, 
invitano il comune di Mate-
lica a convocare tempesti
vamente le forze politiche 
democratiche, le organizza
zioni sindacali, la Regione 
• gli Enti locali, e allo scopo 
— si legge — di costituire 
un comitato che sì faccia 
promotore di tutte le ini
ziative necessarie in difesa 
dell'occupazione ». 

I giovani di Pesaro e Urbino organizzano la lotta per il lavoro 

Nascono le prime leghe 
Già in-1.000 nelle «liste:» 

L'iniziativa è partita dalla'FGCI - « Vogliamo fare dell'iscrizione agli elenchi speciali un grande fatto collettivo 
e unitario » - Si lavora per costruire un movimento autonomo della gioventù - Le prime scadenze future 

PESARO — La FGCI di Pe
saro e Urbino sta costituen
do le prime leghe di giovani 
disoccupati in tutta la pro
vincia. Ciò avviene dopo un 
approfondito confronto a o-
gni livello dell'organizzazione 
dei giovani comunisti, ed è 
particolarmente significativo 
per l'avvicinarsi della scaden
za dell'I 1 agosto, ultimo gior
no utile per l'iscrizione dei 
giovani alle liste speciali di 
collocamento. Con l'ultimo ri
levamento hanno raggiunto 
quota mille i giovani senza 
lavoro iscritti; è questo un 
elemento che si collega stret
tamente all'iniziativa della 
Fgci. 

In che modo? « Vogliamo 
fare dell'iscrizione dei giova
ni alle liste speciali — ri
sponde la compagna Maria 
Cristina Cecchini, segretario 
provinciale della Fgci — un 
fatto collettivo. Trasformando 
cioè un fatto positivo come 
quello che si 
fio in questi 
forte afflusso 
rioccupati alle 
locamento, in 

sta verifican-
giorni con il 
di giovani i-
sezioni di col
lotta e spinta 

organizzata, che abbia un ca
rattere unitario il più ampio 
possibile ». 

Questo movimento, quindi. 
che nasce dalla legge, vuole 
porsi su un terreno ancor 
più avanzato della legge stes
sa. utilizzando questa grande 
occasione per lanciare una ri
chiesta di massa tale da in
nescare un meccanismo av-
viante un processo di politi
ca attiva che si estrinsechi 
con fatti concreti: reperimen
to delle risorse per allarga
re il tessuto produttivo, in
dividuazione del tipo di qua
lificazione della manodopera 
da inserire, gestione degli in
terventi 

La costruzione delle leghe, 
del resto già fortemente pre
senti in alcune zone del pae
se, in particolare nel meri
dione dove il tasso di di
soccupazione raggiunge livel
li elevatissimi, è la condi
zione necessaria per avviare 
un movimento che superi le 
dimensioni stesse della legge 
per il preavviamento al la
voro. Con ciò non si inten
de 'sottovalutare l'importanza 
del provvedimento approva
to dal Parlamento. 

La legge deve essere consi
derata come una delle mi
sure necessarie per avviare il 
giovane verso l'inserimento 
nella produzione. In termini 
politico - organizzativi come 
si muove la Fgci di Pesa
ro fin da questa fase di av
vio? 

e Ora siamo solo noi gio
vani comunisti a lavorare — 
dice la compagna Gabriella 
Fastiggi. responsabile per la 
zona di Pesaro della Fgci e 
particolarmente impegnata nel 
dar corpo alle nuove aggre
gazioni — ma riteniamo par
ticolarmente importante che 
questo movimento autonomo 
sia arricchito dal contributo ! 
e dall'impegno di tutti i mo- j 
vimenti giovanili presenti nel j 
la nostra zona, che già nella j 
esperienza della consulta han 

confrontarsi, è quindi, quel
la di dar vita a un movi
mento autonomo della gio
ventù per il lavoro, che com
prenda disoccupati, stagiona
li e precari in stretto con
tatto con le organizzazioni 
sindacali. 

« Sul coinvolgimento di al
tre forze giovanili nella co 
struzione delle leghe, si re
gistrano — afferma ancora 
la compagna Fastiggi — i pri
mi positivi passi avanti: grup
pi dì giovani delle comuni
tà parrocchiali di Santa Ma
ria di Loreto e di San Mar
tino a Pesaro, hanno mostra
to interesse e volontà di por
tare avanti assieme ai giova
ni comunisti il lavoro poli
tico e organizzativo in tutti 
ì quartieri ». 

L'aspetto più strettamente 
organizzativo riguarda inizial
mente la costituzione, nel ca
poluogo e nei comuni in cui 
sono operanti gli uffici di 
collocamento, di centri di in
formazione e di adesione al
le leghe, cosa questa che av
verrà attraverso il tessera
mento gratuito dei giovani 
che si recano a iscriversi al 
le liste speciali. 

Il comitato promotore per 
la costituzione delle leghe dei 
giovani disoccupati, ha in pro
gramma un incontro con la 
Federazione sindacale unita
ria e una serie di assemblee 
nei centri mageiori della pro
vincia e nelle Comunità mon
tane. giovani per l'occupazione a Pesaro 

Lo hanno deciso in un incontro i poliziotti aderenti al sindacato unitario 

Assemblee nelle fabbriche 
con i lavoratori della PS 

Lo sforzo di confrontarsi con le altre categorie superando ogni particolarismo - Si discu
teranno in modo approfondito i 14 articoli all'esame della commissione parlamentare 

indetto dal PCI 

Convegno sulla sanità 
a Porto Se Giorgio 

PORTO S. GIORGIO — 
Ha avuto luogo un incontro 
dibattito, organizzato dal 
PCI. sui temi della riforma 
sanitaria. L'iniziativa non ha 
però riscontrato — data for
se la stagione — la partecipa
zione prevista, mentre inve
ce c'è la necessità — come 
ricordato nell'introduzione 
dal compagno Marino Calda-
resi, presidente della com
missione provinciale del par
tito per la sanità — di pro
muovere la partecipazione e 
la mobilitazione dei cittadi 

no compiuto un positivo la- j ni 
voro in comune. Con il coin- ! 
volgimento di queste forze 
la capacità di pressione e 

'i di spinta del movimento dei 
! disoccupati sarà di certo più 
, incisiva ». 

La proposta della FGCI. che 

Caldaresì ha sottolineato 
le grosse questioni che si im
pongono all'attenzione del
l'opinione pubblica: l'aboli
zione. non ancora reale, del 

si riscontrano, infine il pro
blema del personale medico 
e paramedico. 

E' stato anche considerato 
il deficit drammatico dei bi
lanci di questi enti, di fron
te a cui è necessario, seppure 
in contraddizione apparente 
con i criteri di riduzione del
la spesa, andare a breve ter
mine ad un accrescimento 
del fondo nazionale ospeda
lieri. 

Uno dei nodi che restano 
da sciogliere è la costituzio
ne dei consorzi socio sanitari 
tra comuni e province per 
anticipare le unità sanitarie 
locali. Le difficoltà perman-

! gono quasi intatte dopo due 
! anni di dibattito nel partito. 

gli altri movimenti dovranno ] resistenze al decentramento 
valutare e con cui dovranno : che anche in questo campo 

La federazione ha annun-
sistema mutualistico, la stret- ! c'ato per l'autunno un con
ta connessione tra riforma • vegno provinciale da cui far 
sanitaria e legge 382. con le | scaturire le indicazioni con

crete e unitarie che gli enti 
e i cittadini richiedono. 

ANCONA — I lavoratori del
la pubblica sicurezza terran
no assemblee nei posti di la
voro e nelle maggiori fabbri
che della regione (Cantiere 
navale. Maraldi, Merloni. 
SIMA, ecc.) per approfondi
re gli aspetti più qualificanti 
della riforma di PS ed in par
ticolare i problemi collegati 
con la smilitarizzazione e de
mocratizzazione del corpo di 
polizia e con la realizzazione 
del sindacato unitario. 

Lo hanno deciso nel corso 
di un incontro svoltosi presso 
la sala della Federazione Te
lefonici anconetana, indetto 
per discutere il documento 
conclusivo scaturito dall'in
contro svoltosi lo scorso 14 
luglio a Roma, tra lavoratori 
e poliziotti aderenti alle tre 
confederazioni sindacali. 

Entro la fine del mese si 
dovrà, dunque, sviluppare una 
ampia mobilitazione con di
battiti in tutti i p osti di la
voro. Saranno p romossi in
contri e manifestazioni con i 
cittadini, le forze politiche e 
!e istituzioni democratiche. 

I poliziotti — si è detto tra 
l'altro — dovranno dimostra
re la maturità raggiunta dal 

! loro movimento organizzando 

sin da ora. nei reparti, negli 
uffici, nelle caserme, delle 
assemblee proprio per discu
tere i 14 articoli attualmente 
in discussione alla commissio
ne parlamentare, per arriva
re poi. entro la prossima set
timana. ad una manifesta
zione regionale ad Ascoli 

Il vivace dibattito che si è 
sviluppato attorno a questi 
temi ha consentito di cono
scere qual è lo stato d'ani
mo degli agenti di polizia in 
un momento di incertezza, di 
« stallo » per quel che riguar
da la riforma della PS. Alcu
ni mostrano una comprensi
bile impazienza. Altri, forse 
scoraggiati dalla lentezza con 
cui si procede, e dal fatto 
che non sempre si registra la 
partecipazione piena di tutti i 
poliziotti, appare quasi ten
tato di abbandonare la lotta 
o di ridimensionare il proprio 
impegno. E' questo, invece, il 
momento di essere più uniti: 
nel momento in cui duri at
tacchi vengono rivolti alle 
istituzioni democratiche e si 
dispiegano nuove manovre 
contro il sindacato. p!ù forte 
e più compatta deve essere la 
risposta di tutti i lavoratori 
della polizia. 

Dopo l'assemblea costituente svoltasi a Roma 

Come si sta costruendo nelle campagne 
la nuova organizzazione dei contadini 

Già stanno nascendo i comitati di zona che debbono preparare la fase congres
suale del prossimo autunno - La posizione dell'UCI - Il ruolo delle coltivatrici 

ANCONA — Il 14 luglio del 
"77 resterà negli anni una da
ta storica per il movimento 
contadino italiano, e più in 
generale, per l'intero schiera
mento delle forze sociali e 
politiche democratiche. Que
sto giorno rimarrà infatti le-

| gato all'assemblea dei 3500 
« quadri » contadini dell'EUR, 
che ha dato il via ad una 

I nuova, e stimolante fase del 
I processo di unificazione del

la costituente contadina. 
Ora si guarda al futuro. In 

tutte le regioni, sino alia fa
se congressuale del prossimo 
autunno (che dovrà sancire 
ufficialmente la nascita del 
nuovo organismo) si concre
tizzerà un'intensa fase di mo
bilitazione che dovrà porta
re alla definizione delle strut
ture e a configurare la nuo
va. autonoma, unitaria orga
nizzazione di massa degli a-
gricoltori italiani. 

Si tratta in sostanza di tor
nare a verificare ancora una 
volta nella pratica, nei con
tatti diretti con i lavoratori 
delle campagne, il significato 
della parola d'ordine («orga
nizzazione autonoma, unita
ria e di massa») che è sta
to il fUo conduttore della 

; politica agraria di questi ul
timi anni e del recente in
contro romano. 

«Vogliamo arrivare a que
sta fondamentale fase di ela
borazione e di sintesi di pro
cessi unitari iniziati fin dal 
1975 — è il pensiero di Sal-
vio Ansevini. segretario regio
nale della Federmezzadri — 
attraverso una lìnea di massa 
che veda i contadini protago
nisti dell'attuale rivoluziona
rio momento. In pratica sin 
da questi primi passi il no
stro costante e quotidiano 
sforzo sarà quello di dare 
vita a una organizzazione dei 
contadini e non solo per i 
contadini ». 

Al di là dello slogan, ciò 
significherà che i Comitati 
di zona che si stanno già 
formando su tutto il territo
rio regionale, diventeranno dei 
momenti di reale elaborazio
ne politica e organizzativa. 

«Sarà proprio in queste e-
sperienze di base — ci dice 
Stelvio Antonini, segretario 
regionale dell'Alleanza — che 
verranno concretizzate e di
scusse l'estensione, l'ampiez
za e il ruolo della nuova or
ganizzazione ». 

Ma oltre a queato fonda-

; mentale periodo di analisi e 
! di costruzione che dovrà sta

bilire in sostanza di quale 
strumento e di quale politi
ca hanno oggi bisogno i con
tadini. la costituente incide
rà con tutta la sua forza e 
con il patrimonio delle lot
te sugli acuti prob'em:. an 
©ora irrisolti, e che pesano 
in maniera grave sullo svi
luppo del nostro settore a-
gricolo. Fin da ora l'impegno 
sarà concentrato su priorità 
e terreni di mobilitazione im
mediati: il definitivo supera
mento dei patti mezzadrili, 
l'attuazione della legge per 
l'occupazione giovanile e per 
l'applicazione della recente 
legge regionale 

« Sarà un periodo molto in
tenso e sicuramente fertile — 
ha proseguito Antonini — e 
già nella nostra regione dob
biamo registrare una serie di 
manifestazioni favorevoli dei 
partiti, delle organizzazioni 

sindacali, cooperativisiche e ar
tigiane. che hanno riconosciu
to nella costituente una reale 
forza aggregante e rappresen
tativa del mondo contadino e 
delle sue problematiche ». 

Anche la posizione dell'UcI 
è nella nostra regione del 

tutto originale. iL'UCI mar
chigiana. — ci riferisce Nan
do Antoniucci — si discosta 
dalle due impostazioni nazio
nali che fanno capo a Ma-

j riani e a Veronesi. Non ri-
i cerca infatti la spaccatura, 
i né un processo unitario ac

celerato, ma persegue una li
nea di sincero e vivace di
battito, nel tentativo di scio
gliere nodi e contraddizioni 
inteme ancora esistenti ». 

Un'organizzazione legata al
la dinamica sociale e alle esi
genze dei nostri giorni non 
potrà comunque ignorare tut
to il nuoto emergente, e in 
primo luogo la condizione 
femminile. Ce lo ha conferma
to la compagna Maria Cava-
tassi delia Federmezzadri pro
vinciale: «Nelle nostre cam
pagne le donne coltivatrici 
sono ormai il 50 per cento 
delle unità lavorative: risul
ta chiaro che in presenza di 
questo dato dovremo coinvol
gere sempre di più la don
na. studiando particolari e 
appropriate iniziative e inse
rendo numerosi quadri fem
minili nella nuova organizza
zione che stiamo costruendo ». 

m. mi. 

Sin ica ÌOOO Super LS 
C.. • superaccessor iata) 

1 AUTORADIO 
2- FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODIO 
.6 SEDILI RIBALTABILI 
7 TAPPETI MOQUETTE 
8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
10-LUNOTTO TERMICO 

£ 2.520.000 
TUTTO COMPRESO - CHIAVI IN MANO 

ANCORA PER POCHI GIORNI AL VECCHIO 
PREZZO ANCHE PER GLI ALTRI MODELLI 

PESARO 

SABBATINI EDO 
VIA GIOLITTI Telefono 68.255 

FANO 

SABBATINI EDO 
VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 
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